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Carissimi 

chierichetti, 
tantissimi auguri di buona Pasqua!
Vi immaginiamo in questi giorni molto impegnati per 
preparare e vivere bene la liturgia del Triduo e del tempo 
pasquale: sono momenti molto intensi ma sicuramen-
te molto belli: sono il centro dell’anno liturgico e della 
nostra fede. Per questo troverete in questo numero al-
cune pagine in cui riprendiamo insieme alcuni aspetti 
e significati del tempo pasquale, per aiutarci a capirlo 
e viverlo al meglio. Scopriremo inoltre una delle prime 
immagini che i cristiani dei primi secoli hanno usato 
per raffigurare il Risorto: sapete qual’era? Allora andate 
subito a cercarlo!
Questo numero veramente speciale, perché andremo a 
concludere il nostro fumetto sulla storia del Seminario: 
ci verranno raccontati gli anni della ricostruzione av-
venuta sul colle san Giovanni negli anni ’60 del secolo 
scorso. È l’ultima puntata di questa grande avventura 
che è iniziata 450 anni fa e che ora continua grazie ai 
ragazzi e giovani che sognano in grande per la loro vita 
pensando anche alla possibilità di diventare preti.
Ma le sorprese non sono finite: abbiamo un’intervista 
esclusiva a uno dei giovani responsabili del gruppo dei 
chierichetti di Scanzorosciate: tramite le sue risposte 



possiamo conoscere questi nostri amici e colleghi e sco-
prire le loro attività.
Anche questa volta i seminaristi delle medie ci portano 
loro notizie, raccontandoci un’altra grande avventura 
che hanno vissuto in questi ultimi mesi: le olimpiadi! 
Perché in seminario ci si diverte anche diventando gran-
di atleti, facendo molto sport e mettendosi alla prova!
Infine dobbiamo ricordarvi che ormai la festa di Clackson 
è alle porte! Il 25 aprile siete tutti invitati per il nostro 
raduno annuale! Le ultime pagine di questo numero 
sono tutte dedicate a darvi informazioni sul program-
ma della giornata, sul tema di quest’anno, sull’ogget-
to che dovete preparare e sulla missione alla quale an-
dranno le nostre offerte.

Ci vediamo allora in seminario il 25 aprile!
A Presto!
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Noi pensiamo alla terra,
il Signore penserà a far crescere il resto!

Se c’è una cosa che ci fa sempre rimaner 
male è quando mettiamo tante energie 

in un progetto o ci impegniamo 
per qualcosa di importante, e poi 
nessuno partecipa o nessuno si 

lascia coinvolgere. 
È triste perché ci sembra di aver 

sprecato tempo invano!
Eppure, se vogliamo davvero bene 
a qualcuno e siamo sicuri di fare la 
cosa giusta non badiamo a spese e 

nemmeno ai risultati. 
Così è successo cinquant’anni fa con 

il seminario: la nostra diocesi ha fatto un 
enorme investimento, che ha coinvolto anche tutte 

le parrocchie, per riuscire ad offrire ai seminaristi il meglio, 
a servizio della loro vocazione.

Non tutti i ragazzi che entrano in seminario diventano poi preti, 
perché quello è il mistero della vocazione di ciascuno, 

ma il seminario è un po’ come un grande vivaio, 
in cui gli educatori e i professori cercano di lavorare perché ogni 

giovane possa scoprire cosa il Signore ha in serbo per lui. 
Per questo ci si impegna con passione per dissodare i terreni e 

gettare le fondamenta, affinché Dio 
possa alimentare e far crescere il sogno di ciascuno.



Non so tu ma io sarei rimasto a 
letto almeno fino a mezzogiorno!

Sono le 7:30 della domenica mattina.  

Sono della tua stessa idea… 
e’ una crudelta’ svegliarsi cosi’ 

presto la domenica mattina!

Almeno il don 
ci ha promesso 
una colazione 
coi fiocchi in 

casa sua!



Eccovi ragazzi, buona domenica! Arrivate giusto in tempo per il caffe’.

Dal don...

Hai mantenuto la 
promessa don?

Ma certo! Guarda in 
cucina: brioche, succhi, 
biscotti, marmellata…

Gia’… oggi c’e’ la 
prima Messa di
don Mattia qui
in parrocchia.

Secondo te avra’ 
dormito? O sara’ 

stato troppo
agitato per
riposare?

Hai ragione Michele. 
Mangiate, forza, oggi
vi servono energie!

Se lo conosco bene sara’ crollato sul 
cuscino appena si e’ messo a letto!

Grande don! Mentre mangiamo devi
spiegarci il piano di battaglia per oggi.

Bene, don, la pancia e’ piena. Dicci tutto!

Ok, capito. Conviene andare a 
preparare tutto gia’ da ora in 
sagrestia. Andiamo Michele?

Voi dovrete “dirigere” i 
chierichetti piu’ piccoli. 
Alle 10 partiremo dalla 
casa di don Mattia per 
la processione che ci 

portera’ in chiesa. Messa 
supersolenne: croce, 
candelabrini, turibolo, 

incenso…

Poco dopo...



A meta’?! Noi speravamo 
che ormai avessi finito… 
comunque ti ascoltiamo 

don: racconta!

Siamo nel 1953.

Quanta fretta! Sono solo le otto, c’e’ tempo. Avrei ancora due cosette da dirvi 
sulla storia del Seminario… non vorrete restare solo a meta’ della storia?

Carissimi confratelli, vi devo
dire che sono molto preoccupato. 
I palazzi del Seminario sono ormai 
cadenti e i seminaristi non possono 

di certo crescere in mezzo alla 
muffa e all’umidita’!

Eccellenza, lei ha pienamente ragione!
I problemi si vedono a occhio nudo!

C’e’ pero’ il problema dei 
soldi… lei sa benissimo 

che abbiamo da poco 
costruito il seminario 

a Clusone per i ragazzi 
delle Medie ed e’ stata 

una spesa enorme… non 
possiamo permetterci di 

aprire altri cantieri…

Lei ha ragione, carissimo don Labindo.
Lei e’ l’economo e ha giustamente a cuore

le questioni economiche. Ma io confido
nella generosita’ della gente delle

nostre parrocchie. 



Se ho capito bene lei ha 
in mente quasi un nuovo 
seminario, non semplici 

lavori di manutenzione a 
questo… giusto?

Nel settembre del 1960.

Esatto don Luigi. Non voglio mettere 
delle pezze a dei palazzi vecchi. Ambienti 
nuovi! Stanze, corridoi, aule, chiese: tutto 

nuovo! E che resti qui in Citta’ alta!

Aiuto…

e’ con profonda commozione che 
diamo il via oggi al sogno del nuovo 

seminario. Sappiamo che ci vorra’ 
ancora del tempo per iniziare i
lavori, ma ormai i progetti sono

a buon punto. Devo dire il mio grazie 
al rettore, don Luigi, e all’economo,
don Labindo.

e’ un giorno importante anche 
per l’intera diocesi, eccellenza. 
Ai parroci e alle parrocchie va 
tutta la nostra riconoscenza 

per la generosita’ con cui stanno 
contribuendo alle spese…



E cosi’ fu. Ogni parrocchia si diede da fare 
con iniziative e attivita’ per raccogliere

offerte per la costruzione del seminario. 

Ancora
a tavola
dal don...

Ci credo… 
e’ enorme!

Ma perche’ lo 
costruirono 

cosi’ grande? 
E con i campi, 
la piscina, la 
biblioteca…?

Vedi, proprio in quegli anni il Concilio Vaticano II aveva stabilito che i 
seminaristi dovevano essere formati non solo studiando teologia ma 

anche giocando, facendo sport, crescendo insieme in ambienti sani.

Infatti mi sono sempre chiesto come
mai ci fosse la piscina in seminario…

Questo, don, lo sapevamo! Ce l’hanno spiegato agli
incontri vocazionali: scelse di chiamarsi Giovanni XXIII. 

Ci hanno dato anche il fumetto con la sua storia!

Dovete poi ricordarvi 
che in quegli anni

divenne Papa un certo 
Angelo Roncalli,

    sacerdote
       bergamasco…

E vi hanno
spiegato che
quest’anno

ricorre il 50o

anniversario
dell’inaugurazione?

Ma certo don! Dai,
continua a raccontare…



Carissimi, finalmente possiamo ammirare cio’ che
l’ingegno di architetti, geometri, progettisti e ingegneri 
ha creato per la nostra diocesi. Inutile dirvi l’emozione 
di poter consegnare ai nostri seminaristi un seminario 
nuovo e bello, funzionale, riscaldato e adatto ad ogni 

esigenza del loro cammino di formazione…

e’ il 4 novembre del 1967.

Come dice bene il motto 
del Seminario, e’ il Signore 
che fara’ crescere i semi 

di vocazione che ha messo 
nel cuore di questi ragazzi. 

Potremmo dirlo pero’
anche del nuovo Seminario: 

il Signore ha accompa-
gnato la sua crescita con 
l’aiuto di tante persone.



Il primo pensiero e’ per il nostro 
papa Giovanni XXIII, che sara’ il 

patrono di questo seminario. La sua 
intercessione e’ stata fondamentale!

Il cardinal Testa,
nostro benefattore...

I progettisti, gli architetti, gli ingegneri
e le imprese che hanno lavorato con tanta
determinazione al progetto… Ma il grazie 

piu’ riconoscente va a tutta la diocesi: alle 
parrocchie e ai parroci che hanno raccolto 

offerte e preghiere a sostegno del
gran lavoro.

…alle fedelissime zelatrici, grandi 
sostenitrici del seminario, tra le 

quali spicca la figura della nostra 
Pierina Morosini!

E poi voi, seminaristi, con le vostre famiglie, 
perche’ siete coloro che abiteranno dentro 
queste mura rendendole luogo dello Spirito. 
Sia il Signore a farvi crescere nella fiducia 

verso i vostri superiori e tra di voi! 

il Rettore 
mons.

Sonzogni...

e l’economo Mons. Serughetti



Beh, don, ti diro’ 
che la prima volta 
avevo quasi paura 
di perdermi in quei 

corridoi!

…e cosi’ il Seminario 
divenne il luogo che

conosciamo oggi. Grande, 
bello, moderno…

Vado io… e’ una 
piccola sorpresa!

Ciao ragazzi!

Ma come?
Non dovresti

essere a casa 
ad aspettarci? 

Ero troppo
agitato per stare 

ad aspettare.

Ti vedo proprio felice. Non
potrebbe essere diversamente!

Hai ragione, don! e’ una felicita’
difficile da descrivere… posso 

solo dire grazie al Signore 
per avermi chiamato!

E voi, pronti a
questa

giornata?

Ho appena finito di raccontare 
loro le ultime fasi della

costruzione del Seminario…

Sapete, e’ stata la mia casa in questi 
ultimi anni. Ci sono cresciuto insieme 
ai miei compagni. Un po’ mi dispiace al 
pensiero di lasciarla.

Oh, ti capisco. Ma vedrai che, 
ovunque sarai mandato, porterai 
con te un ricordo prezioso del 
tempo trascorso in seminario!

Ehi, forza, e’ ora di muoversi! Sono le 9 passate e dobbiamo correre 
in sagrestia! Don Mattia… ci vediamo tra poco e… grazie!

Per 
cosa?

Perche’ la tua gioia 
e’ la risposta piu’ 
bella a tutte le 
nostre domande 
sulla vocazione 
e sul seminario! 
E perche’… ti sei 

“lasciato crescere” 
dal Signore!

Andiamooooo!

E poi sapevo che 
c’era un’abbondante 
colazione pronta…



È il Signore
che fa crescere
online

Mi spieghi cosa ci fanno tanti campetti in 

seminario? E c’è pure una piscina!!

Vorresti dire che chi non impara a 

nuotare non può essere ordinato?

Cavolo... che bello! Vorrei anch’io vivere 

un’esperienza così!

MARZO
APRILE

Veramente no... io ho sempre pensato 

che il seminario fosse un posto dove si 

pensa a diventare preti!

Beh, non riesci proprio a immaginarlo?

In effetti non sbagli, solo che per diventare 

preti non servono solo i libri!

Non sarei così drastico, ma ci sei quasi! Significa che per 

diventare dei bravi preti occorre imparare a crescere come degli 

uomini veri. Il campetto da calcio, la piscina, i compagni, la 

musica, la preghiera e le mille altre esperienze che i seminaristi 

vivono servono proprio a dar forma alle loro passioni e aiutano 

anche il buon Dio a trovare le porte aperte per sussurrare al loro 

cuore qual è la strada ideale per compiere i loro sogni.
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CHAT 3 STATO • CHIAMATE

Signore,
tante volte ci viene la tentazione 
di lasciar cadere i nostri sogni.
Ti preghiamo, non lasciare
che la noia o la svogliatezza 
annientino le nostre passioni.
Fa’ crescere in noi il desiderio
di continuare a crescere, ma
soprattutto la disponibilità 
a plasmare la nostra vita 
come a te piace.

tutti
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Pasqua e Tempo pasquale:
riconoscere
i segni del Risorto

Pasqua =

dal Triduo Pasquale a Pentecoste
Dopo il lungo tempo di quaresima, si celebra il 
Triduo Pasquale, il cuore dell’intero anno liturgico 
e della stessa vita della Chiesa. Esso si compo-
ne della passione e morte di Cristo che hanno 
origine il giovedì santo sera con il ricordo dell’i-
stituzione dell’eucarestia e del sacerdozio, il rito 
della lavanda dei piedi fino al venerdì santo con 
la crocifissione del Signore. Vi è poi il giorno del 
silenzio in cui si sosta in preghiera presso il se-
polcro. Infine, nella notte del sabato la grande 
veglia pasquale in cui si proclama la resurrezio-
ne di Gesù.
È come se tutto portasse a quella notte e tutto da 
essa prendesse origine. La vittoria di Cristo, che 
risorge dalla morte è infatti per noi la realtà più 
vera che esista e ciò che dona senso e speran-
za alla nostra vita. Proprio per la grandezza di 
questo mistero, è come se il tempo si dilatasse, 
e così, per otto giorni, la cosiddetta Ottava di Pa-

squa, la Chiesa è come se celebrasse quell’unico 
grande giorno. 
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Dalla Pasqua e per tutto il tempo pasquale, che dura 50 giorni fino a 
Pentecoste, i paramenti sono bianchi oppure dorati per significare la 
gloria e la gioia della resurrezione. 
In Chiesa compaiono il cero pasquale, segno del Risorto e particolare 
rilievo si dà al fonte battesimale. Vi è una grande abbondanza e quali-
tà dei fiori, i canti sono gioiosi, si canta il gloria ed è consigliato l’uso 
dell’incenso, almeno nelle messe principali.

Pasqua = passaggio
Il termine Pasqua significa passaggio e si riferisce principalmente al 

passaggio di Gesù da questo mondo al Padre, 
dalla morte alla vita. Così dice il vangelo di Gio-
vanni: «Prima della festa di Pasqua Gesù, sapen-
do che era giunta la sua ora di passare da questo 
mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che era-
no nel mondo, li amò sino alla fine» (Gv 13,1). 
Questo “passaggio” di Gesù era come anticipato 
e significato anche in alcune vicende dell’antico 
popolo dell’alleanza:
• Il passaggio dell’angelo sterminatore oltre le 
case degli ebrei segnate con il sangue dell’a-
gnello: «Il sangue sulle vostre case sarà il segno 
che voi siete dentro: io vedrò il sangue e passerò 
oltre, non vi sarà per voi flagello di sterminio, 
quando io colpirò il paese d’Egitto» (Es 12,13).
• Il passaggio del popolo d’Israele nel Mar Rosso: 
«Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signo-
re durante tutta la notte, risospinse il mare con 
un forte vento d›oriente, rendendolo asciutto; le 
acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare 
asciutto, mentre le acque erano per loro una mu-
raglia a destra e a sinistra» (Es 14, 21-22).
Infine la Pasqua di Gesù diventa una realtà viva 
anche per noi oggi che, celebrando con fede 



questi misteri, viviamo il passaggio da una vita segnata dal peccato 
alla vita nuova di Figli di Dio: «come Cristo fu risuscitato dai morti per 
mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in 
una vita nuova» (Rm 6,4).

Pasqua = grembo dei sacramenti
Nella veglia pasquale il vescovo in cattedrale am-
ministra anche il battesimo e la cresima ad alcuni 
catecumeni che quindi, da quel momento diven-
tano cristiani ed entrano a far parte della Chie-
sa. Può capotare anche in qualche parrocchia di 
celebrare i battesimi durante la veglia pasquale. 
Oppure si celebrano la domenica successiva. Così 
anche nel tempo pasquale si celebrano il sacramen-
to della cresima, le prime comunioni, le ordinazioni sa-
cerdotali. Insomma, il messaggio è chiaro: dalla Pasqua nascono tutti i 
sacramenti! Essi non sono altro che la vita nuova che il Signore risorto 
continua a donare ai suoi discepoli per vivere una vita unita a lui e che 
assomigli sempre di più alla sua!

Pasqua = riconoscere i segni del Risorto nella nostra vita
Penso che in questo tempo di Pasqua possiamo veramente accorgerci 
un po’ di più di quanto il Signore continua ad essere presente e ope-
rante nella nostra vita. Nella nostra storia non ci siamo solo noi e non 
la costruiamo da soli, ma c’è il Signore! Essa è quindi una storia di sal-
vezza. Sarebbe bello rispondere a questa domanda: mi rendo conto che il 

Signore è presente nella mia vita? Mi accorgo che il risorto cammina con me e 

mai mi abbandona? Dalla resurrezione di Gesù, la sua parola, i sui gesti, 
la sua presenza, sono continuamente portati aventi dai suoi discepoli, 
dai testimoni, da coloro cioè, che con la loro vita continuano a parlarci 
di Gesù. Allora possiamo chiederci: chi ti ha fatto conoscere Gesù? Chi ti 

parla di lui? Chi sono quelle persone, che con la lor vita, ti indicano che è bello 

seguire il Vangelo?

18 #PASQUA E TEMPO PASQUALE
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Proprio agli inzi della Chiesa, nei primi secoli, i cristiani hanno 
rappresentato Gesù con l’immagine del buon pastore. 
Era un’immagine classica nel mondo romano, che rimandava 
alla pace e alla tranquillità del mondo agricolo e bucolico. I cri-
stiani vedono subito in essa l’immagine più adatta per raffigurare 
il Signore, secondo quanto dice, ad esempio, il vagelo di Gio-
vanni: «io sono il buon pastore» (Gv 10,7). 

Il Buon Pastore,
immagine di Gesù risorto

Sarcofago del tre pastori, IV sec., Musei Vaticani
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Soprattutto viene rappresentato con una pacora sulle 
spalle, come a richiamare la parabola della pecorella 
smarrita: «Che ve ne pare? Se un uomo ha cento peco-
re e ne smarrisce una, non lascerà forse le novantanove 
sui monti, per andare in cerca di quella perduta? Se 
gli riesce di trovarla, in verità vi dico, si rallegrerà per 
quella più che per le novantanove che non si erano 
smarrite» (Mt 18,12-13).
Ma come mai era simbolo del Risorto?
Bisogna sapere che le prime raffigurazioni del Buon 
pastore si trovano nelle catacombe, cioè i luoghi dove 
venivano seppelliti i cristiani oppure scolpite sui sarco-
fagi. Il buon pastore è quindi Gesù che è diceso da Dio 
fino a farsi uomo, ed è disceso fino alla morte per poter 
prendere su di sé la pecorella smarrita che è l’uomo 
peccatore. 
Non è un caso che spesso, anche sui ceri pasquali, vie-
ne disegnato la figura del buon pastore: egli è il croci-
fisso risorto!

Buon Pastore, metà III sec., 
Catacombe di Priscilla

Buon Pastore, IV sec. Musei Vaticani
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NELLA TRADIZIONE sportiva i Giochi olimpioni-
ci invernali sono un evento sportivo che raccoglie 
gare di sport invernali, ovvero che si svolgono su 
ghiaccio o neve. E visto che qui in città alta e in 
tutta Italia il meteo è impazzito con neve e ghiac-
cio e poi pioggia ... noi ragazzi delle medie abbiamo 
inventato le Olimpiadi Invernali. I Giochi Olimpici 
Invernali sono per le nazioni una possibilità di pace 
e di dialogo. Così anche per noi oltre che essere 
un sano divertimento e una sfida tra classi queste 
gare sono state l’occasione per stringere nuove 

Le Olimpiadi

Invernali
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amicizie. Per dirla tutta: sono state l’occasione giu-
sta per sentirci di più la squadra di Gesù.
Le Olimpiadi si sono svolte in tre serate in cui ab-
biamo gareggiato con giochi spettacolari e partico-
lari: gare di skateboard di abilità individuale e a 
gruppi, giochi di ruolo in scatola e tornei in sala 
giochi (ping-pong, calcio balilla e calcio a 3). 
Particolare è stata la prima serata con una gara 
mozzafiato dove quelli di prima media quasi bat-
tono quelli più grandi di terza. La gara iniziava con 
una discesa a slalom per dei corridoi, poi una corsa 
per delle scale ripide e infine ci si buttava in pisci-
na per una gara tutta velocità a stile libero. 
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Pensate che io, Stefano, che sono di prima media, 
in questa gara con la mia classe sono arrivato pri-
mo, ma nel punteggio finale ha vinto la classe del 
mio amico Andrea. È stata un’esperienza bellissi-
ma; aspettiamo anche voi a gareggiare con noi.

Riniolo Andrea e Bossetti Stefano



Avviso

ma fin da adesso vorremmo coinvolgervi nei 

preparativi: inviate al nostro indirizzo di posta 

elettronica dei video brevissimi e divertenti in 

cui trovate un modo simpatico per dire la parola 

“Clackson” (un po’ come la pubblicità di Italia 

Uno, per intenderci!). Vedrete che sorpresa!

Siete pronti per il 
25 aprile???
La festa di Clackson si avvicina!
dato l’anniversario del seminario 
e il tema della vocazione, 
l’oggetto da costruire sarà: 
una barca con lo slogan 
“duc in altum” (prendi il largo).



Speciale
Festa di Clackson 2018

La Festa degli Amici di Clackson 

si terrà in Seminario il

25 aprile 2018

Il programma della festa:

ore 09.00: accoglienza dei gruppi e iscrizione alla festa

ore 09.45: proposta a cura della terza media del Seminario

saluto in Auditorium - celebrazione della S. Messa

ore 12.30: pranzo al sacco nei cortili del Seminario

ore 14.30: spettacolo in Auditorium e premiazioni

ore 16.00: saluti e arrivederci

Attenzione!
Per il concorso a premi, verranno conteggiati i 

tagliandi consegnati entro il 20 aprile 2018.

Verranno premiati coloro che hanno consegnato:

6 concorsi (primo premio) 

5 concorsi (secondo premio) 

4 concorsi (terzo premio)

N.B. Per la numerosa affluenza di persone si ricorda 

che non sarà possibile parcheggiare in Seminario



PROGETTO PASSERELLA - COSTA D’AVORIO

DIRITTO ALL’ISTRUZIONE
PAESE Ci troviamo in Costa D’Avorio, una nazione dell’Africa 
Nord Occidentale che si affaccia sul Golfo di Guinea.

MOTIVAZIONI DEL PROGETTO Da oltre trent’anni la Diocesi di 
Bergamo opera in Costa D’Avorio con la presenza di Sacerdoti, 
Laici e Suore di diverse congregazioni che con il loro servizio 
missionario contribuiscono, oltre che allo sviluppo della pasto-
rale e all’annuncio del Vangelo, alla garanzia di diritti base delle 
comunità locali. Un particolare attenzione è rivolta al sistema 
scolastico attraverso piccoli progetti che garantiscono ai bam-
bini dei villaggi l’istruzione minima per poi poter accedere alla 
scuola pubblica. I bambini infatti possono accedere alla scuo-
la pubblica solo se già in grado di leggere. Ecco dunque che i 
missionari hanno allestito alcune aule della parrocchia per lo 
svolgimento di attività di insegnamento, gioco, aggregazione 
e studio. Di fatto il progetto la Passerella si trasforma in una 
scuola di recupero e di sostegno per bambini con difficoltà di 
apprendimento e situazioni familiari precarie che provengono 
da realtà difficili. Le attività sono inserite nelle strutture della 
missione diocesana di Agnibilekrou. Per la sua realizzazione 
serve potenziare la struttura, rinnovare l’ambiente e sostene-
re le spese scolastiche. Per realizzare uno spazio accogliente e 
funzionale si rende necessario ridipingere le pareti, realizzare 
nuovi banchi scolastici e acquistare zainetti, libri, quaderni, 
matite e biro. Nella maggior parte dei casi i bambini vivono 
in case fatiscenti e poco adatte allo svolgimento delle attività 

MISSIONE CLACKSON
Anche quest’anno ci prendiamo 

cura di un progetto diocesano



quotidiane che permetterebbero ad un bambino di crescere 
in modo sereno, come lo svolgimento dei compiti e le attivi-
tà ricreative e di gioco con gli amici. Ecco perché, creare un 
luogo accogliente e pulito in cui trascorrere le ore da dedicare 
all’istruzione e ai compiti scolastici in compagnia degli amici, 
diventa fondamentale per la crescita dei bambini dei villaggi. 
Per fare ciò si coinvolgeranno nelle attività alcuni giovani di cui 
tre si dedicheranno all’insegnamento delle differenti materie.
Offrire istruzione e formazione al bambino significa produrre 
un documento d’identità senza il quale non si può accedere 
alle scuole statali, oltre che offrire un’opportunità di crescita 
comportamentale.

GLI OBIETTIVI L’obiettivo principale è quello di realizzare una 
struttura dentro la quale accogliere i bambini e le bambine che 
ancora non sono inseriti nel mondo della scuola statale e che 
necessitano di una formazione di base che permetta loro di es-
sere inseriti nelle strutture statali. Un altro obiettivo importan-
te ha come impegno quello di aumentare la considerazione e 
l’importanza che la scuola deve avere agli occhi dei bambini. 
Ancora oggi molte famiglie e molti bambini non considerano 
importante l’istruzione e la scuola. La proposta di attività che 
fungano da “passerella” appunto vuole avvicinare più bambini 
possibile al mondo della scuola statale per garantire un futuro 
degno ai bambini dei villaggi. Fondamentale sarà anche dare 
agli studenti una prima formazione sociale aiutandoli nella 
propria crescita comporta-
mentale. Un ulteriore obiet-
tivo riguarda l’impiego di gio-
vani che pur avendo passione 
e capacità si ritrovano senza 
lavoro.

Pierpaolo, Missionario Laico 
bergamasco, responsabile del 

progetto, con i bambini che 
frequentano le attività.



OperazioneReporter

SCANZOROSCIATE
il gruppo chierichetti di

Amici lettori, in questo numero siamo andati a caccia di storie da racconta-
re, che magari possono ispirare anche i vostri gruppi. Eccovi l’intervista che 
abbiamo fatto a Henry, che segue i chierichetti di Scanzorosciate.

Ciao, Henry! Partiamo con una breve 
presentazione... Sono Henry Lazarte 
Garcia, sono nato nel 2001 e studio ra-
gioneria al Vittorio Emanuele di Bergamo. 
Insieme a Virginia Villa e Matteo Savoldi 
seguiamo il gruppo chierichetti di Scanzo 
e di Rosciate, quindi circa 35 bambini. 
Ognuno di noi legge Clackson e spesso 
diventa il pretesto per trovarci.
Raccontaci qualche attività del vostro 
gruppo... Prima ci si vedeva solo la do-
menica; poi, con don Alessandro abbia-
mo iniziato una serie di incontri anche 
interparrocchiali 
che hanno reso più 
attiva la vita del 
gruppo. Per esem-
pio, il 3 gennaio 
siamo andati in gita 
a Brescia, a visitare 
i presepi all’aperto. 
Poi abbiamo anche 
fatto la giuria del 
concorso presepi 
nelle nostre parroc-
chie. A volte, inol-
tre, ci si incontra 
per una pizzata... 
ed è bello vedersi 

insieme tra i due paesi, perché c’è pos-
sibilità di incontrarsi e di diventare amici. 
Com’è per te e cosa significa guidare 
un gruppo? Mi trovo bene con tutto il 
gruppo, per fortuna. Per i più piccoli mi 
sento e spero di essere un punto di riferi-
mento. Mi piace prendermi cura di loro. 
Del servizio amo ascoltare cosa dice il 
don, stare coi chierichetti e aiutarli. Tutte 
queste esperienze mi aiutano a crescere, 
soprattutto nella mia vita sociale, che pri-
ma era un po’ deserta, a causa della mia 
timidezza. Oggi, invece di stare sempre 

a casa, ho provato 
a buttarmi in alcu-
ne proposte, lega-
te anche alla vita 
dell’oratorio, come 
l’organizzazione 
delle feste medie. 
Sto scoprendo che 
mi piacerebbe con-
tinuare a stare con 
la gente, aprendo-
mi nelle relazioni.
Ci verrete a trovare 
alla festa di Clack-
son? 
Volentieri!



Dopo aver risposto alle domande, stacca questo foglio e

• consegnalo al tuo sacerdote o al seminarista del tuo paese;

•  oppure spedisci in una busta all’indirizzo che trovi nella prossima pagina con il francobollo 

da 0,95 euro.

NON DIMENTICARE DI COMPILARE IL TUO INDIRIZZO.

Quando venne inaugurato il nuovo seminario?

Cosa vuol dire il termine Pasqua?

Qual’era una delle prime immagini del Risorto?

Quanti sono i chierichetti di Scanzorosciate?

VALIDO PER 

LA FESTA 2018

6
CONCORSO



Spedisci a CLACKSON:

Seminario vescovile Giovanni XXIII, via Arena 11 - 24129 Bergamo

NOME E COGNOME......................................................................................................................

CLASSE..........................................................................................................................................

VIA.......................................................................................................................... NR..................

CAP............................ PAESE.........................................................................................................

QUIZ

Rebus (9):.....................................................

Rebus (12):...................................................

Rebus (8,1,2,5,3,12):........................................................................................................



Risate a crepapelle
Pierino va in giro con sua nonna, trova un 

lecca lecca per terra e chiede alla nonna se 

può raccoglierlo e la nonna gli dice “No Pie-

rino, non si raccolgono le cose per terra”, va 

avanti e trova una banconota, ma è sempre 

la stessa risposta. Dopo un po’ di tempo la 

nonna inciampa in un sasso e dice a Pierino 

di aiutarla a rialzarsi, ma la risposta è “No 

nonna, non si raccolgono le cose da terra!”.

Pierino sta facendo i compiti a casa: «Uffa, 

ufffffffa mamma voglio guardare la tv! Sono 

stanco di fare i compiti» e la mamma: «Non 

dire sciocchezze figlio mio, fare i compiti 

non ha mai fatto ammalare nessuno» e Pie-

rino «Ohm... mamma quindi perché dovrei 

rischiare di essere il primo?».

Qual è il colmo per una balena?

Innamorarsi in un baleno.

Qual è l’insetto più veloce del mondo?

La pulce... è sempre in testa

Una puzzola dice a tutti gli altri animali:

io non gioco più a nascondino con voi, tanto 

mi trovate subito

Un grillo dice all’altro:

Faccio un salto in negozio e torno

Soldati, cosa fate con tutta quella colla?

Attacchiamo i nemici

Cosa fa una formica nel vaso dello zucche-

ro? La settimana bianca

Cosa c’è dentro ad un naso pulito? 

Le impronte digitali

Qual è il santo preferito dai pulcini? 

Padre Pio

Sai perché l’orologio ti lascia il segno? 

Perché il tempo stringe

Cosa fa un prete in moto in curva? 

La messa a punto

Due tonni devono traslocare quindi chiama-

no lo sgombro

Cosa fa un’ape sul tetto? 

L’ape-ttegola

Il don che non si può toccare? 

Don (‘t) touch

Vuoi sentire una barzelletta al contrario?... 

inizia a ridere!

Il prete che scarica da internet? 

Don Load

Il prete che sta sull’altalena? 

Don Dolando



incontri
ori
enta
mento

FESTA DI CLACKSON

25 APRILE

DATE DI ORIENTAMENTO 

V ELEMENTARE - I E II MEDIA
• martedì 8 maggio ore 20,30-21,45

Incontro con la comunità dei ragazzi delle medie

• dall’11 giugno ore 16,30 al 13 giugno ore 20

Incontro vocazionale prima e seconda media

• dal 14 giugno ore 16,30 al 17 giugno ore 14

Incontro vocazionale quinta elementare

DATE ORIENTAMENTO ADOLESCENTI 

(3 MEDIA - I-II-III SUPERIORE)
• sabato 28 aprile ore 17-21

Per info
Don Andrea Sartori

Cell. 348.3948042 - saceandy@gmail.com

Don Stefano Siquilberti

Cell. 348.3196253 - stefano.siquilberti@yahoo.it

Don Manuel Belli 

Cell. 333.3659563 - donmanuel.belli@gmail.com


